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UN PO' DI DESERTO NELLE MIE VACANZE ! 
La Bibbia parla chiaro in tema di riposo: non ci si può riposare dimenticando Dio, né 

le proprie relazioni costitutive. E, soprattutto, senza aver fatto esperienza dell’essere 

stati perdonati. Quante volte nella Bibbia viene usato il termine riposo? Poco meno di 

100! Incuriosito dall’insistenza con cui la Parola di Dio ritorna su questo vocabolo, 

sono andato a vedere e ho fatto delle scoperte interessanti. Anzitutto che il primo a 

riposarsi è Dio. Si può parlare di riposo dell’uomo perché si parla di riposo di Dio. 

Dio il settimo giorno si riposò dice l’inizio della Bibbia. Da qui deriva la legge del 

riposo per l’uomo: “Non farai alcun lavoro… Perché in sei giorni il Signore ha fatto il 

cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno”, (Es 20, 

10-11). L’uomo è a immagine di Dio, perciò è chiamato a vivere con lo stesso ritmo 

del suo Creatore». Il libro della Genesi aiuta a fare un ulteriore passo, una nuova 

scoperta: «”Nel settimo giorno Dio portò a compimento il lavoro che aveva fatto!, 

(Gen 2,2). Il riposo segnala un compimento, una pienezza, non semplicemente la fine 

della fatica. Di questa pienezza può godere fino in fondo solo Colui che è il dominus, 

il Signore di tutta la realtà. Il riposo, vissuto in questa prospettiva, educa l’uomo a 

realizzare nel tempo il proprio compimento. Il riposo attesta l’avvenuta liberazione. 

“Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici”, (2Sam 7,11), “Colui che divise le acque 

davanti a loro… li guidava al riposo”, (Is 63,12.14), “Non siete ancora giunti al luogo 

del riposo e del possesso che il Signore sta per darvi”, (Dt 12,9). “Non farai alcun 

lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo 

bue, né il tuo asino, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te, perché 

il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te. Ricordati che sei stato schiavo nella 

terra d’Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire di là con mano potente e 

braccio teso”, (Dt 5,14-15). Se, come abbiamo già avuto modo di notare, non si può 
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Gen 18, 1-2a. 16-33: « lo voglio sapere!».  
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✠  Lc 13, 23-29: Sforzatevi di entrare per la porta stretta. 

 

 

 

 

 

VI domenica dopo Pentecoste 
Es 24, 3-18: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li 

eseguiremo!».  

Sal 49 (50): Ascoltate oggi la voce del Signore. 

Eb 8, 6-13°: Io concluderò un’alleanza nuova.  

✠Gv 19, 30-35: E, chinato il capo, consegnò lo spirito.  
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dire fino in fondo io, se non dicendo io-in-relazione, il riposo riguarda tutte le 

relazioni costitutive della persona: con Dio, con gli altri e con se stessi. In questa 

brevissima inchiesta sul riposo nella Sacra Scrittura Scola fa emergere alcune 

caratteristiche che possono costituire interessanti criteri di verifica circa il modo 

con cui un cristiano vive il riposo. «Anzitutto, dimenticando Dio o eliminandolo 

dalla sua vita, l’uomo non può riposare veramente. Né dimenticando tutte le proprie 

relazioni costitutive. L’autentico riposo, infatti, nasce dal vivere la comunione. 

Congregavit nos in unum Christi amor (l’amore di Cristo ci ha riunito in una sola 

cosa, ndr) dice un antico canto gregoriano. Il vero riposo dunque congrega 

(passatemi il termine) non disgrega. C’è, infine, un legame molto stretto tra riposo 

e perdono. Un uomo non può trovare autentico riposo senza l’esperienza di essere 

perdonato. Non per nulla sant’Ambrogio, commentando Gen 2,2 fa questa 

riflessione: “Dio aveva creato il cielo ma io non leggo che si fosse riposato; aveva 

creato il sole, la luna, le stelle, gli animali, gli alberi, ma non leggo che si fosse 

riposato. Leggo invece che Dio, creato l’uomo, si riposò, perché c’era finalmente 

qualcuno al quale potesse perdonare!. C’è molto da riflettere, mi pare. Che ne 

dite?».     + Card. Angelo Scola Arcivescovo di Milano 
 

VITA DI COMUNITÀ 

 E’ possibile aggiungere, concordando con il sacerdote celebrante, 

delle intenzioni per i defunti nelle celebrazioni eucaristiche 

feriali ove non fosse segnata alcuna intenzione. 

 Si è conclusa l’esperienza dell’oratorio feriale. Un grazie sincero 

a tutti coloro che con il loro servizio hanno reso possibile questa 

avventura. 
 

Preghiera per la pace 

Ad una sola voce, Maria, ti invochiamo:  
ottieni per il mondo la pace. 

Il pianto dei poveri sale a Dio,  

la disperazione dei popoli grida: pace! 

La paura dei deboli cerca tregua,  

le lacrime dei bambini chiedono futuro.  

Sostienici Madre, in questa disperata voglia di pace.  

Il cuore dei potenti si converta all’Amore  

e i loro progetti seminino speranza. 

Restiamo con le braccia sollevate al cielo,  

perché con te, Madre, vogliamo chiedere a Dio  

di piegare i potenti e di frenare i venti di morte. 

Resta con noi, Maria, Regina della Pace,  

in questa fiduciosa attesa del nuovo giorno! Amen 
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